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(JllOM A 111 -UNTI 
Paiole e {atti 

n I comunisti hanno vinto un'al 
tra battaglia. Bisogna dargliene 
atto... sono riusciti a defenestrare 
il difensore della lira... Coperto 
di fiori e di applausi l'on. Berto­
ne inizia l'ascesa del Calvario » 
Amen. Così Santi Savurlno, dal 
« Giornale d'Italia » e a nome di 
certe lire non più difese, ohimè. 
dalla lesina corbiniuna, lancia un 
uardo e un fiore. Poi, disinvolta 
niente, passa a trattare di Cavour 
(«il nostro conte »), di Luigi Na­
poleone, del « dissenso tra libertà 
e dispotismo » e a questo propo­
sito compiange la Russia che, per 
volpa della rivoluzione di ottobre{ 
di Lenin, del collettivismo, e dei 
« kolkos » lia avuto la sventura di 
v.un beneficiare degli « inllut;si 
diretti della nostra civiltà"». Ma 
tume? E il corpo di spedizione 
britannico inviato contro i soviet 
degli operai e dei contadini boi-
tccutc/ii non fu un « inllubso di­
retto? » 

U L T I IVI NOTI 

ùllJÌUì'l a iwiì 
. Un'aria sempre più da « listo­
ne » spira nella seconda payinu 
del «Giornale d'Italia», /n un 
accorato « Appello alla Confida » 
l'agrario Gotti Lega c/tiamu a 
raccolta « gli agricoltori, gli in-
dustriali e i commercianti » i 
quali « hanno un fronte unico da 
difendere >». Meno male die il 
suddetto giornale è indìpendcìile: 
altrimenti cosa avremmo ducalo 
pensare? Che il « Giornale d'Ita­
l ia» prende i soldi dalle slesse 
mani dalle quali li prendeva « li 
Popolo d'Italia»? Sarebbe stato 
veramente legittimo questo so­
spetto, se, come dicevamo, non 
.sapessimo, per averlo sentito dire 
tante volte, che «I l Giornale d'I­
talia n e « indipendente ». 

"'Mono uèbuMatua 
uiuìxiàla „ 

" Sono abbastanza marxista per 
comprendere come la potenza del 
grande capitalismo debba neces­
sariamente evocare la potenza 
antagonista della classe operaia » 
Panfilo Gentile in « Risorgimento 
Liberale » cosi dice. Poi aggiun­
ge che laddove tale antagonismo 
produca uno squilibrio Disonna 
ricorrere a « rimedi adeguati ». 
Dopo un articolo di due colonne 
pieno di « rivoltelle in mano alle 
bilustre », ridondante di terroriz­
zanti figurazioni dell'Italia spa­
droneggiata dall'ANPI e dalla 
CGIL ci vuol poco a capire che. 
pur essendo abbastanza marxista. 
il prof. Panfilo Gentile è anche 
abbastanza reazionario da ben sa­
per individuare in che consista­
no (alt « rimedi adeguati ». Non 
consisteranno certo in nazionaliz­
zazioni o avocazioni di profitti il­
leciti, bensì in limitazioni alla li­
bertà delle masse popolari. Vero? 
Possibile che questi professori in 
teoria « abbastanza marxisti » 
siano sempre in pratica dalla 
parte del capitale? 

He{iiiUiuiU eùatle 
«. Né patrioti nò perseguitati 

politici: ma semplicemente emi­
granti clandestini ». Così le auto­
rità greche in Italia hanno de­
finito i cittadini greci sbarcati 
nelle Puglie e internati nel cam­
po di Fossoli. Il comunicato pro­
segue affermando che «dietro lo­
ro domanda » questi « emigranti » 
erano stati auuiati a Bari per es­
sere ^rimpatriati. « Sembra tutta­
via che alcuni di essi, giunti a 
Bari, abbiano cambiato opinio­
ne ». Strani emigranti, in veri­
tà. Espatriano clandestinamente. 
cìiiedono di rientrare in patria, 
ma appena liberi cambiano opi­
nione e si guardano bene dal 
tornare a casa. Chi vogliono in­
gannare i funzionari diplomatici 
di Tsaldaris? La loro astuzia le­
vantina non riesce però a far ve­
dere lucciole per lanterne a chi 
di queste cose si intende. E noi, 
prazie al fascismo, ce ne inteti-
diamo E pensiamo sia logico 
continuare a chiamare « patrioti » 
tinelli che sfuggono al terrore fa­
scista e fascisti quelli a cui ciò 
non piace. 

"SLiùce puoi..,, 
>'... Siate buoni militanti come 

i comunisti: soltanto allora po­
trete avere il diritto di rimpro­
verare i loro difetti ». Così nella 
sua v manchette » di destra il 
« Quotidiano » di. giovedì 26. E 
continua a sinistra. « S i deplora 
che i comunisti abbiano accapar­
rato la maggior parte delle cari­
che sindacali. E' vero... Non si 
riflette però che spesso i comu­
nisti sono i soli che abbiano tan-
l.t abnegazione e tanta fede da 
rivendicare queste cariche per 
esercitarle con spirito di dedizio­
ne .. ». Forse il « venenum » c'è: 
r noi non siamo tanto ingenui da 
non avvedercene. Ma tutto som-
uiato - ci fa piacere, una volta 
tonto, vederci additati ad esem­
pio di » ben fare » ai ragazzi di-
A. C. Se lo dico» loro... 

UNA NOTA SOVIETICA AD ANKARA 

L'URSS propone alla Turchia 
una difesa cornane degli Stretti 

/ Dardanelli nell'ultima guerra sono stati violati dal nemico 
L'Unione Sovietica chiede oggi di garantirsi da un tale pericolo 

MOSCA. 23 — .« Il rifiuto da partt 
biella Turchia di assumere, insie­
me con l'Unione Sovietica la di­
fesa dei Dardanelli, priva le ootp'i-
tp del Mar Nero della possibilità 
ài garantire una adeguata sicurez­
za in qucbta zona. 

Qualora la Turchia, dopo aver 
rifiutato di accettare lo proposte 
Jell U.R S.S., cominciasse a pren­
dere misure di carattere militale 
negli Stretti, congiuntamente con 
qualche potenza non rivierasca del 
Mar Nero, ciò. naturalmente, col­
pirebbe in modo diretto gli interes­
si della sicure/za delle potenze del 
Mar Nero... Cosi afferma in una 
dichiarazione ufficiale oggi sulla 
questione dei Dardanelli il Mini­
stro degli Esteri sovietico. 

La dichiarazione sovietica prose­
gua affermando che solo unendo le 
proprie forze l'Unione Sovietica e 
la Turchia potrebbero assicurare la 
libertà della navigazione mercanti­
le © la sicurezza degli Stretti. 

*• Il Governo sovietico — dichiara 
la nota — ritiene che le sue pro­
poste non attentino in alcun modo 
alla sovranità della Turchia e che 
esse nello stesso tempo siano con­
formi ai più vitali interessi della 
sicurezza della Turchia stessa in 
quanto misure comuni da parte del­
la Turchia e dell'Unione Sovietica 
possono garantirà la sicurezza de­
gli Stretti meglio che non misure 
prese dalla sola Turchia». 

L'esperienza del passato 
Dopo aver ricordalo che i paesi 

dell'Asse si servirono del Mar Ne­
ro per le loro operazioni contro 
l'Unione Sovietica durante la guer­
ra, la dichiarazione cosi continua: 

<- Di tutto questo si è tenuto con­
to nella proposta per la difesa tur­
co-sovietica degli Stretti, che è in. 
tesa ad assicurare una adeguata di­
fesa degli Stretti nell'interesse tan­
to della Turchia quanto delle altre 
potenze del Mar Nero. 

Non si dovrebbe dimenticare che 
la costa sovietica del Mar Nero, con 
la sua lunghezza di 2.100 km. dà 
accesso alle regioni del paese più 
importante dal punto di vista eco­
nomico. 

Pertanto la necessità di garantire 
la sicurezza con la diretta parteci­
pazione dell'Unione Sovietica deri­
va da interessi vitali per l'URSS. 
Ciò spiega perchè il Governo so­

vietico ritiene necessario che la di­
fesa degli Stretti sia realizzata me­
diante le forze riunite della Turchia 
a dell'URSS». 

<« La proposta — continua la di­
chiarazione sovietica — non soltan­
to assicura, nel comune interesse, il 
commercio internazionale, ma offre 
anche le condizioni necessarie per 
la sicurezza delle potenze del Mar 
.Vero, e pei tanto contribuisce a! 
consolidamento della pace univer­
se le». Dopo aver notalo che le di­
chiarazioni del Governo turco ri­
guardo alla procedura jjer la revi­
sione della Convenzione di Mon-
treux, non sono conformi a quanto 
deliberato a Berlino, la dichiarazio­
ne sovietica così continua: <> Per 
quanto concerne la Conferenza sul 
regime degli Stretti, il Governo so-
vietico ritiene che essa debba esse­
re preceduta da una discussione il 

più possibile completa della que­
stione mediante negoziati diretti fra 
i Governi, come prevista dalle deci­
sioni di Berlino ». 

Le dimissioni 
di Sitlky Pascià 

ALESSANDRIA, 28. — Da fonti 
assai prossime alla persona del pri­
mo ministro la United Press ap­
prende che Sidky Pasha ha rasse­
gnato oggi le dimissioni dello in­
tero gabinetto nelle mani di Re 
Farouk. 

La decisione di Sidky viene gene­
ralmente attribuita alla crescente 
opposizione della opinione pubblica 
al prolungarsi delle trattative per 
la revisione del trattato anglo-egi­
ziano del 1936 ed alle scissioni ve­
rificatesi in seno alla stessa dele­
gazione egiziana 

Lunedì l'Alta Corte internazionale di Norimberga pronuncerà lu sentenza 
contro i 21 criminali di guerra nazisti. La lettura della sentenza non im­
piegherà meno di due giorni. Mercoledì sapremo quanti, e quali, di essi 
dovranno pendere ad una forca. In prima Ala Gocring, Hess, Rib-

bentrop, Kcitcl. In seconda fila, Doenitz, Raeder, Schlrac 

LE TRATTATIVE TRA C. G. I. L, E CQNFINDUSTRIA 

Un assegno temporaneo giornal iero 
corrisposto ai lavorator i dell'industria 

L'aumento minimo per gli statali sarebbe di L. 2.500 
Le trattative fra C.G.I.L. e Con-

findustria hanno portato oggi alla 
firma dell'accordo per la corre­
sponsione di un assegno tempora­
neo ai lavoratori (impiegati e ope­
rai) addetti all'industria. La misu­
ra dell'assegno, riferito a giornata 
lavorativa a 8 ore, è di L. 40 per 
gli uomini, 35 per le donne, 30 per 
giovani di ambo i sessi dai 18 ai 20 
anni, 25 per i giovani al di sotto 
ai 18 anni. 

L'accordo, che ha decorrenza dal 
1. ottobre, non riguarda le catego­
rie edili, in quanto il problema è 
stato rinviato all'esame diretto del­
le rispettive associazioni di catego­
ria che hanno ripreso oggi le loro 
trattative. 

L'assegno concordato risponde al­
l'esigenza avvertita dalle due parti 
di eliminare le attuali cause di 
tensione e di assicurare le necessa­

rie condizioni di tranquillità per 
proseguire con uniformità di crite­
ri le trattative In corso. I rappre­
sentanti tanto della C.GJ.L. (Lizza-
dri, Bitossi, Rubinacci) quanto del­
la Confindustria (Toscano) hanno 
dichiarato di contare sulla rapida 
conclusione delle trattative stesse 
che verranno proseguite lunedi. 

Intanto l'urgenza di concretare 
un accordo che garantisca il più 
valido contributo del lavoratori al­
la normalizzazione della attività 
produttiva e quindi della economia 
nazionale ha portato il nuovo Mi­
nistro del Tesoro, on. Bertone, a de­
finire sollecitamente le trattative 
con i rappresentanti dei dipendenti 
da enti pubblici (statali, parasta­
tali, enti locali, ferrovieri, scuola, 
ospedalieri, vigili del fuoco, pen­
sionati ecc.). 

Il sottosegretario al Tesoro, on. 

IL PROCESSO CONTRO I CRIMINALI USTASCIA 

Lunedì nioiis. Stepinac 
comparirà in giudizio 

Le confessioni del terrorista Lisak e del sacerdote. Salic, segretario 
dell'Arcivescovo, hanno messo in luce V attività criminale di Stepinac 

BELGRADO. 25 — L'Agenzia Tanja? 
informa che PArchcjcoro di Zagabria 
Holf. Stepinac, comparirà in giudi/io 
lunedi prossimo per rispondere di e cri­
mini contro il popolo e lo Stato > 

Si tratta della ripresa del processo 
contro un gruppo di criminali usiaseia. 
iniziatoci alcune settimane or «olio. Nel 
cnr:o di esso erano emerie tali re*pon-
-•abilitd nei confronti di Stepinac che la 
Corte a*e\a aggiornato il procesto stes­
so per procedere all'arresto dell'Arcive­
scovo. 

La moth azione della sospensione del 
roce^so recava: * Poiché l'attività de-{troc 
itti) osa desìi imputati Lisak, Salic e 

drjdi altri t «trettnmente legata alla at­
tività criminale del doti. Stepinac e ne 
risulta un'unica arioue delittuosa per le 
responsabilità penali di ogni imputato, 
si considera necessario di abbinare la 
condotta dei due crimini ed iniziare un 
proces«t» comune. Si propone perciò di 
«spendere il procedo contro gli impu­
tati Litak. Salic e pli altri e di porre 
tin termine di 7 jriorni per ultimare la 
inchiesta contro il dott. Stepinac e muo­
vergli atto di accu.a >. 

Solo dopo le confessioni del e rcaeel-
lato » I i*àk. l'uomo che diresse t mns-
-acri nei campi di concentramento di 
Pavelic. e quelle del segretario dello 
stesso ArciveiCOTo. il sacerdote Sali<\ le 
autorità croite hanno proceduto all'ar­
resto di stepinac. K»$c infatti avevano 
precedentemente soltanto dei sospetti sul 

TORNA L'AGENTE DELL'IMPERIALISMO SIRANIER0 

Giorgio sbarca ad Atene 
fra cordoni di truppa 

ATENE. 28 Giorgio degli 
Kllcni è arrivato oggi ad Atene. 
Lungo il percorso che egli ha 
compiuto dal Falero al Palazzo 
TJcrle erano schierati fortissimi 
contingenti di truppa. 

Severe misure di polizia erano 
.«tate preordinate. Per tutta la 
giornata di oggi erano annullati 
J permessi di porto d'arir.:. Con 
un'altra ordinanza, la# polizia ha 
vietato a chiunque di' affacciarsi 
ai balconi ed alle finestre lungo 
il percorso che Giorgio ha segui­
to e per una profondità di cento 
metri da una parte e dall'altra. 
Tutti coloro che hanno voluto as­
sistere alla sfilata del corteo non 
si sono potuti muovere fino a 
quando la polizìa non ne ha dato 
l'ordine. Non è stato consentito il 
lancio di fiori al sovrano. • 

Agenti di polizia hanno fatto 
minuziose perquisizioni, ' in cer­
ca di armi, nelle case che costeg-
giano il percorso del corteo. -

Le truppe che erano schierate 
lungo il percorso sono rientrate 
nelle rispettive caserme al canto 
di un inno fascista che dice tra 
l'altro: «Ci hanno dato cannoni, 
bombe a mano, fucili, per mar 

ciare • e combattere contro quei 
figli di cani di bulgari... ». Il can­
to finiva con queste parole: « Que­
sto è il canto dei soldati che vo­
gliono una Grande Grecia sotto 
Re Giorgio ». -

Si apprende intanto che le ope­
razioni militari delle truppe di 
Tsaldaris contro le popolazioni 
della Grecia settentrionale sono 
state intensificate nella . giornata 
di oggi. 

Tsaldaris ha rassegnato oggi le 
dimissioni e si prevede che sarà 
incaricato da Giorgio di formare 
il nuovo governo. 
- L'Agenzia « Tanjug » informa 

che in un villaggio della Mace­
donia. Njegus, bande armate di 
fascisti monarchici hanno ucciso 
e ferito vari*» persone che tenta­
vano di resistere ad un saccheg­
gio. Alcuni snoo stati uccisi dopo 
essere stati torturati nel modo 
più barbaro. La stessa Agenzia 
ricorda che alla vigilia del refe­
rendum bande fasciste presero a 
Njegus 150 donne, le denudaro­
no completamente e le percosse­
ro in modo tanto selvaggio .che 
alcune furono gravemente ferite 
ed altre impazzirono. 

l'attività clandestina dell'Arcivescovo in 
favore dei fascisti. 

Il processo ha però messo in luce le 
responsabilità di Stepinac che hanno poi 
formato te basi dei capi di accusa nei 
tuoi riguardi. 

Il macellaio di ebrei ed antifascist 
Lisik, che fi trovava al sicuro nelle 
ronc alleate dell'Austria, :i trasferiva nei 
mesi scorti in Croazia e prendeva con­
tatti con Stepinac. '.' Tatto ha dimostrato 
chia/aroente — ed il Lisak lo ha con­
fessato — che l'Arcivescovo funzionava 
?ià da tempo dn tessuto connettivo di 
tutta l'orjjaniz/azionc terroristica antipo­
polare. f u nello ste»so giorno del primo 
incontro che Li<ak fu presentato al se­
gretario del lezato pontificio. Masucci, 
che teneva i collegamenti con gli uMascia 
all'estero. In quello stesso porno fu sti­
lata la lettera pastorale contro il potere 
popolare: lettera che fu Ietta nelle chie 
•e tenute da sacerdoti fedeli all'Arci 
vecovo. 

Gli incontri avevano Io scopo di po­
tenziare l'organizzazione terroristica dei 
e Kruzari », servendosi per questo 6ne 
del tesoro del governo di Pavelie. co 
«tituito. com'è noto, dai beni rubati agli 
ebrei, ai serbi ed a^li antifa<cì;ti mas­
sacrati nei campi di conccntromcnto. Ste­
pinac che era il consegnatario del ma­
cabro tesoro (nelle ca«se sono stati tro­
vati persino denti d'oro delle vittime 
del fascismo) non lo aveva con«egnato 
alle autorità al momento della liberazio­
ne del pae-e. Aveva congegnato soltanto 
l'archivio dello t Stato » n^ta^c"* 

L'organizzazione dei e Kruzari » prima 
della cuerra era «tata un'organizzazione 
di azione cattolica, di crii era capo lo 
«tea«o Stepinac. Dopo la liberazione era 
divenuta in parte un'organizzazione clan­
destina terroristica, ili cu> era a capo 
lo stesso Stepinac, tanto che la bandiera 
di r*"nhattiTnento ilei « Km/ari » fu con­
fezionata dalle monache francescane e 
benedetta rella -ede arcivescovile dal 
sacerdote Simeki. il quale. procc«ato 
anche lui. ha confe*«ato pienamente. 

\ l proce*«o compariranno nuovamente 
molti «acerdoti. imputati di i.umero*! crì­
mini. t <»i hvnno concordemente ronfe*-
«atn che l'i'mpnl'o all'attività criminale 
partiva tìa Stepipac. Il «un «egretario. il 
sacerdote Salic. ha dichiarato la «cor«i 
«cttiraana ai giudici: « Che • l*epi«copato 
muti il suo atterriareento. che l'arcive­
scovo Stepinac muti il «uo atterriamento. 
ed anche il ha"o clero di ccn*emenza 
muterà il «no ». Il sacerdote Marie ha 
parlato in modo ancora più chiaro ed 
aperto. Fil i ha dichiarato che Stepinac 
non «i occupava di co-c eccle*iastiehf 
ma dì affari d'nn genere ^««olntamentf 
divrr'o. ''tepin'c — erli ha detto — si 
occupa d'una attività illegale rivolta con-
fro Io «tato ed è colpevole dt molti cri-
mìni che hanno Mmine^o materialmente 
i preti. Infine Marie ha riconosciuto aper­
tamente che in tal modo Stepinac agir* 
in modo diretto contro gli ìntere««i del­
la chiesa cattolica croata ». 

I nnedl Stepinac dovrà rispondere ai 
ministrati della <na i*t ir* zinne m <ìe-
ìirquer*. l e sue responsabilità serviran­
no * mettere n tacere la propaganda di 
certi circoli ìntere<-«ti — ed in parte 
implicati nella faccenda — ì quali ten 
tano di far apparire il prccc««o di Za-
cabri» come nn «; proee*so contro la re 
ligiore ». La Corte porterà le prove del 
l'attività criminale di Stepinac. dimo 
strando. re non fo«se chiaro, che H prò 
cedimento rtnn è in alcnna relazione con 
la veste ufficiale dell'imputato. 

A «mentita ilelle TOC! tendenziose di 
« un'offensiva nintro la religione » >i fa 
n..tare a Belgrado che del covcrno croa 
to f* parte il «acerdote Ritig, deputate 
all'Assemblea di Belgrado. Anrhe il sa 
-crdote cattolico MikiM Metodio è tra 

putato per la Croazia all'Assemblea di 
Belgrado. Ugualmente il cacerdote slo­
veno Franz Finzgar. Numerosi poi gonc 
i sacerdoti ortodossi che hanno primis­
sime posizioni in Jugoslavia: Zecevic. 
deputato all'Assemblea e ministra della 
ricostruzione del governo centrale; Ka-
ramateivic deputato all'Assemblea; Smi-
lianic, deputato e ministro serbo per la 
edilizia. 

Nessun processo « contro la religione » 
— si afferma a Belgrado — e nessuna 
persecuzione contro il clero vengono in­
detti in Jugoslavia. Vengono solamente 
puniti, secondo giustizia, alcuni crimi­
nali tra ' t quali Stepinac. per i Iorc 
ripetuti misfatti, cosi come, altrove, fu­
rono puniti o debbono ancora pagare i 
traditori e collaborazionisti: tnnni, Tiso. 
il TC»COVO nazista di Danzica, l'Arcive­
scovo della Bosnia. Saric (fuggito dal 
paese all'aito della liberazione, dopo aver 
istigato al massacro dei «erbi e dei mus­
sulmani < non convertibili »). e don Cal­
cagno. 

Petrilli, ha comunicato infatti ieri 
mattina ai rappresentanti della 
CGIL e delle categorie interessate 
i * termini dell'accordo che verrà 
sottoposto per l'approvazione al 
piuaaimu Consiglio dei Ministri. 
Tali termini corrisponderebbero a 
quelli già da noi comunicati ieri 
mattina, e cioè: 70 per, cento di 
aumento della paga base, 13. men­
silità da corrispondere a dicem­
bre in unica rata, trasferimento 
della somma di 2000 lire, ai fini 
della liquidazione e della pensione 
dall'indennità di contingenza alla 
paga base, aumento delle pensioni 
nella misura del 150 per cento sul­
le prime 12.000 e 70 per cento sul­
la somma eccedente, aumento del­
l'indennità carovita nella misura 
del 100 per cento per i comuni con 
popolazione inferiore ai 500.000 abi­
tanti, decorrenza delle suddette 
provvidenze dal 1. settembre. 

In più sarebbe stata portata a 
2500_ lire la proposta di aumento 
minimo garantito alle categorie 
meno retribuite. 

Nonostante tale prova di com­
prensione delle esigenze dei pro­
pri dipendenti da parte del Gover­
no democratico, l'esempio sembra 
non voglia essere ripreso da molte 
categorie di industriali, che, pur 
ottenendo dall'attività delle proprie 
aziende un notevole utile si rifiuta­
no tuttavia di accogliere le inde­
rogabili esigenze espresse dalle 
classi lavoratrici in sede di stipu­
lazione dei nuovi contratti collet­
tivi di lavoro. 

Ciò ha provocato già la rottura 
delle trattative in corso per il con­
tratto degli addetti ai trasporti, 
per quelli dei gassisti, degli elettrici 
e dei minatori. Questi ultimi anzi 
si sono visti costretti a proclama­
re la sospensione dal lavoro per 24 
ore per giovedì prossimo e la suc­
cessiva sospensione dei cottimi vi­
genti. 
. I telefonici infine, concluso vit­
toriosamente il loro breve sciopero, 
inizieranno lunedi le trattative per 
la stipulazione dèi nuovo contratto 
di lavoro. 

La bonifica dei campi minati 
in mano agli speculatori ! 

Dunque il Ministero della Guer­
ra sta appaltando a Ditte private 
le opere .di bonifica dei campi 
minati. Così questi lavori delica­

tissimi, clie hanno già causato 
tante vittime, e che a tanti lavo­
ratori sono costati orrende muti­
lazioni, andranno in mano di per­
sone il cui solo interesse sarà di 
far presto, per guadagnarci su 

Le Ditte — che sono, natural­
mente, quelle dei Manfredi, Sca­
lerà, Mendola, ecc. — adottano 
spesso il paravento di qualche 
cooperativa povera che esse so­
stengono con congrui finanzia­
menti. 

Speriamo che il Ministero del­
la Guei^ra torni sulla sua decisio­
ne. 

SI CERCA DI RUDERE IL SUFFRAGIO UNIVERSALE 

Il progetto democristiano 
per l'elezione fella seconda Camera 

Bollami riferisce alla Commissione dei Trattali 
Ieri mattina si è riunita a Mon­

tecitorio la seconda sottocommibsio-
ne per la Costituzione. E' stata ini­
ziata la discussione sul progetto 
Air.brosini, relativo all'elezione del­
la seconda Camera. Il progetto pre­
vede una seconda Camera eletta 
su base regionale. Due terzi dei de­
putati verrebbero eletti da parte 
di un corpo elettorale composto dei 
deputati della Regione alla prima 
Camera, dei membri dell'Assemblea 
Regionale e dei componenti i Con­
sigli Comunali di tutta la Regione. 
L'altro terzo dei deputati verrebbe 
eletto, sempre nella Regione, da 
collegi speciali composti dagli ap­
partenenti alle varie categorie delle 
attività produttive, 

La discussione su questo progetto 
era appena iniziata quando, essen­
do sopraggiunta la notizia della mor­
te dell'oli. Grandi, la seduta è stata 
sospesa in segno di lutto. 

Il punto più delicato del proget­
to Air.brosini è indubbiamente quel­
lo relativo al terzo dei deputati as­
segnato alle .< categorie produt­
tive ... 

E' evidente che attraverso questo 
sistema i deputati non sarebbero 
espressione della totalità dei cittadi­
ni, aventi il diritto di voto, ma so­
lo da quegli elettori che siano in­
quadrati in determinate categorie. 

Per di più c'è anche il pericolo 
che alcune di queste categorie pos­
sano avere nella composizione del­
la Camera un peso non proporzio­
nato alla effettiva consistenza dei 
loro aderenti. 

In tal modo nella seconda Ca­
mera troverebbero posto alcune 
rappresentanze di interessi limitati, 
che potrebbero negativamente in­
fluire sulla determinazione di leggi 
che riguardano invece la totalità 
dei* cittadini. , 

La Commissione dei t ra t ta t i 
Pure nella mattinata si è riuni­

ta la Commissione per i Trattati 
Internazionali. 

All'inizio della seduta — secondo 
quanto Informa l'ansa — 11 Presi­
dente della Commissione stessa, 
on. Ivanoe Bonomi ha fatto una i 
lunga relazione sull'opera svolta', 
dalla delegazione italiana a Pa-j 
rigi, specie per quanto riguarda le j 
questioni territoriali (confini occi­
dentali e confini orientali) ed eco-1 
nomiche nell'ultimo periodo della 
Conferenza. L'on. Bonomi si è in­

trattenuto particolarmente sulle 
conversazioni italo-jugoslave. 

La presidenza è stata poi assun­
ta dal vice presidente on. Gronchi 
che ha commemorato la scomparsa 
dell'on Achille Grandi. 

Sulla relazione Bonomi si è svol­
ta un'ampia discussione alla qualu 
hanno partecipato il Presidente del 
Consiglio on. De Gaspcii, il Pre­
sidente dell'Assemblea Costituente 
on. Saragat e quasi tutti i commis­
sari, discussione che si è conelusa 
con un intervento dell'on. Nitti, Il 
quale ha confermato a nome della 
Commissione per I tratlati, la fi­
ducia che la nostra delegazione 
continuerà la sua opera, facendo 
tutto il possibile per la difesa e la 
salvaguardia del diritti dell'Italia. 

La seconda parte della riunione 
è stata presieduta dal vlce-presl-
dento Togliatti e noi corso di essa 
da uno dei commissari è stata po­
sta la richiesta affinchè l'Italia, in 
base al diritto che le deriva dalla 
sua cobelligeranza contro la Ger­
mania, sia presente nelle conversa-
«Ioni per il trattato di pace con la 
Germania. 

Dopo aver deciso di riservare duo 
prossime sedute della Commissione, 
rispettivamente all'esame del pro­
blemi degli Enti economici inter­
nazionali e alla discussione sull'ac­
cordo per l'emigrazione della ma­
no d'opera in Francia, è stata ini­
ziata la discussione sull'accordo 
itaio-austriaco per l'Alto Adige. 

Una mozione 
di « Iniziativa socialista » 

Ieri nel pomeriggio sono termi­
nati i lavori del convegno di 
« Iniziativa socialista ». E' stata 
approvata una mozione in cui: si 
rivendica al Partito una funzio­
ne autonoma, si chiede l'uscita 
dal governo del P. S. I. e si auspi­
ca la formazione in Europa di un 
<> fronte rivoluzionario ». 

L a S e z i o n e d i S e s t o F i o ­
r e n t i n o h a g i à r a c c o l t o , 
p e r i l m e s e d e l l a s t a m p a 
c o m u n i s t a , l a s o m m a d i 
8 0 . 0 0 0 l i r e . Q u e s t a c i f r a 
è in c o n t i n u o a u m e n t o . 

E' stato eletto a Bologna 
il Consiglio yaz> della Pioventi! 

La Conferenza delle ragazze - Oggi grandi festeggiamenti 
popolari in tutta la città in onore dei giovani congressisti 

(Dal nostro inviato) " 
BOLOGNA, 28. — Alle 20,40 di 

ieri si sono conclusi, con l'elezione 
del nuovo Consiglio Nazionale, i la­
vori del Congresso della Gioventù 
italiana. L'elenco comprende 220 
nomi; oltre ai rappresentanti delle 
Provincie vi sono giovani che ap­
partengono a determinate categorie: 
organizzatori sindacali, dirigenti 
sportivi, plorarti aj^ermati nei cam­
pi della scienra e delle arti, dirigen­
ti dell'Associazione Ragazze d'Ita­
lia ecc. Vi figurano due giouani sa­
cerdoti combattenti della guerra 
partigiana. 

L'ultima giornata lui visto le va­
rie commissioni impegnate in un 
'lavoro serio, al termine del quale 
sono siati nominati i relatori. 

Le ragazze (più di 300) si sono in­
vece riunite nella Sala Farnese di 
Palazzo d'Accursio per la prima 
Conferenza nazionale della loro or­
ganizzazione. 

Teresa Maffei. la nostra giovane 
deputata alla Costituente, si e sof­
fermata sulla situazione di quelle 
giovani che la guerra ha travolto. 
Bisogna salvare queste creature. Le 
autorità parlano di case di *• riedu­
cazione ». 2lfa come volete rieduca­

re delle ragazze che non sono state 
mai educate? Occorre dar loro una 
possibilità di «ita onesta. 

Nella mattinata era giunto il rap 
presentante della gioventù bulgara, 
UH partigiano. All'assemblea plena­
ria del pomeriggio i relatori hanno 
riferito sui lavori delle varie com­
missioni. Sono state anche lette le 
risoluzioni di una commissione che 
si era riunita ieri notte per concor­
dare l'azione da farsi presso il Go­
verno per venire incontro alla eroi­
ca lotta che combatte il popolo 
spagnolo. 

Il ministro dell'Assistenza post­
bellica compagno Emilio Sereni, ha 
poi portato il suo saluto al Con­
gresso, ed e stato fatto segno ad 
una calda manifestazione. Con en­
tusiasmo liidescrtuibile è stato sa 
lutato l'eroico comandante partigia­
no Arrigo Boldrini (~Bùlow *•), 

Al Congresso è pervenuto anche 
il seguente messaggio; • 

« Gli Intellettuali romani, che ve­
dono in questj Primo Congressi 
della gioventù democratica italia­
na un fattore importante nulla rt-
eostruzione non solo materiale, ma 
sopratutto spirituale del Paese, sa­
lutano i delegati convenuti da tut-

IL CAMPIONATO ITALIANO D I CALCIO 

I campioni d'Italia a Roma 
incontreranno l'undici laziale 

Scnnp.Doria-Fioreniincr, Vicenza-Bologna e Li­
vorno-Roma al ceniro della seconda giornata 

Ecco Biciralupo, Il portiere del To­
rino. Domani l'attacco della Lazio, se 
riuscirà a sorpassare il famoso « qua­
drilatero» franata, si troverà ancora 
di - front* a quest'osso da rodere. 

c« U farà? 

Se acessimo possibilità di scel­
ta vorremmo essere a Genova 
quest'oggi per l'incontro Samp-
Doria-Fiorentina. L'impressione 
lasciataci dalla squadra ligure 
domenica scorsa a Roma è ve­
ramente ottima, nonostante la 
sconfitta patita, in quanto i ge­
novesi hanno messo in campo 
una squadra ricca di ottime in­
dividualità, tra cui alcune sicu­
re promesse del calcio nostrale. 

Oggi intanto scenderanno a 
Genova i viola fiorentini che do­
menica scorsa non hanno ecces­
sivamente soddisfatto i loro tifosi 
nell'incontro contro l'Internazio­
nale. 

Il Vincenza, privo dei suoi mi­
gliori elementi, venduti nella re­
cente fiera • dei calciatori, è bal­
zato, con una inaspettata vitto­
ria sul lunatico Miian, alla testa 
del lotto della Serie A. Sembra 
che i torelli, con il ritorno del 
figliol prodigo Santagiuliana, ab­
biano messo le ali ai piedi e og­
gi, di fronte al proprio pubbli­
co vorranno dimostrare che il 
successo milanese non è stato un 
fuoco di paglia. Questo esame di 
maturità àuvranno darlo contro 
un Bologna che sembra sia tor­
nato a brillare della sua luce 
migliore. 

A Livorno ia Roma non ha mai 
avuto eccessiva fortuna. Si può 
anzi dire che i bocconi più ama­
ri le siano stati riservati dagli 
amaranto. Quest'anno dorrebbe 
essere la. rolla buona per pren­
dersi la soddisfazione di una bel­
la vittoria dato che il Livorno 
appare giù di corda, 

A Roma dopo circa due mesi, 
tornano i granata torinesi, cam­
pioni d'Italia, l tifosi romani 
conservano ancora un nitido ri­
cordo della pioggia di goals che 
il Torino lasciò cadere nella rete 
della Roma in occasione dell in­
contro di finale. Coloro che as­
sistettero alla partita ricordano 
il giuoco volante e geometrico, e 
il continuo scarabto di posti fra 
giuocatori messi in retrlna in 
quell'occasione. Il Torino e stato 
campione italiano negli anni 
1927-28, 1942-43, 1945-46 e in 
ouei campionati i granata per­
dettero sempre il primo incontro. 
Quest'anno hanno ir.trfato con 
un pareggio, ed è forse per que­
sto che in cara granata i nervi 
seno alquanto tirati. 

Compito duro per la Lazio che, 
nonostante le credenziali esibite 
con successo in quel di b'ait do­
menica scorsa, si riterrà ben sod­
disfatta se riuscirà a contenere il 

giuoco spumeggiante del Torino, 
e a bloccare il risultalo sul nulla 
di fatto. ENZO POGGI 

Infernaiionale-Afalanfa 0-1 
INTER: Frantosi ; Rcallni, Passa. 

lacqua; Pedamonte, Milani, Campa­
teli!: Azzarini, Comincili, Caccia, 
Achilli. Ce Uni. 

ATALANTA: Casari; Gallo, Citte-
rio; TabanelU, Mari. Schiavi; Ma­
nente, Kandon, Cergoti, Bacchetti, 
SaKi. 

Goal: Gallo (A.) al 32 p. t_ su cai. 
ciò di rigore. 

La Triestina non giocherà 
TRIESTE. ZZ. — II Governatore al-

.~«:o ha annunciato che la Triestina 
non può d'spu:are 11 campionato Ita­
liano. Pertanto l'Incontro Trlestlna-
M.I-n !n programma per domani neri 
s: svolgerà. 

te le parti d'Italia, e augurano la 
buona riuscita di questa prima 
grande riunione democratica ulo-
vanile ». 

Il messaggio reca le /Trine di; 
S. Aleramo, M. Alicata, R. Bian­

chi Bandinclli, U. Barbaro, Mirko 
e Afro Basaldella, Capogrossi, R. 
Caporali. L. De Libero, N. Frun-
china, Gigliozzi, R. Guttuso, Leon­
ello, Macorini, M. Mafai, Maltese, 
G. Manacorda, E. Masclli, O. Maz-
zacurati, G. Omiccioli, F. Onofrl, 
G. Piovene. E. Prampolini, G. Puc­
cini, D. Purificato, N. oapcyno. 
T. Sciatoja, P. Toesca, A. Troni-
badori. 

Le mura di Bologna presentano 
nuoci manifesti in cui si annuncia­
no le manifestazioni di domenica, 
che sarà una grande giornata di 
festa. , 

La città si appresta a tributare 
U suo più cordiale saluto al'a pio 
ventù democratica d'Italia, v 

CATE MESSINA 

Estrazioni dei lotto 
P A L E R M O 
F I R E N Z E 
V E N E Z I A 
N A P O L I 
G E N O V A 
B A R I 
T O R I N O 
R O M A 
M I L A N O 
C A G L I A R I 

42 
75 
11 
83 
76 
28 
67 

5 
r>8 
87 

51 
88 
35 
67 
43 
18 
8 

6ti 
65 
88 

47 
65 
62 
62 
73 
59 
76 
90 
10 
48 

33 
86 
$3 

5 
80 
42 

5 
83 
83 

7 

58 
53 
71 
71 
83 
71 

4 
32 
41 
13 
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